
lesto d ’essere spogliata in poco tempo del regno di N apoli; c 
questo principalm ente per la natura de’ r e g n ic o li, desiderosi 
sem pre di novità , o ltre che sono afflittissim i e m alissim o sod­
disfatti per m olti capi de’ Spagnuoli. E  più che 1’ altre pro- 
vincie sarebbe pronto a novità l ’A bruzzo per la disperazione 
dei popoli ; i q u a li , oltre le gravezze o rd in a r ie , hanno de­
bito vecchio col re di 5 0 0 ,0 0 0  ducali ; onde essendo andati 
esattori regj per riscuotere d en a ro , furono am m azzati. Ivi è  
anco m ancam ento di for tezze , poiché non v ’ ò a ltr o c h é  C iv i- 
tella del T ron to , il castello dell’A quila e P escara ; queste due 
d i non m olto c o n to , ma la prim a considerabile per la com o­
dità del m are. Saria anco facile il penetrare da questa parte 
per l’ adito del confine che lo rende facilissim o a esser invaso , 
e a ll’ incontro non saria facile a’ Spagnuoli il  difenderlo per 
esser il  confine un corso di 150  m iglia  , dalla marina d i G iulia  
N ova costeggiando il regno fino a Gaeta ; e questo lungo tratto 
non poiria esser d ife so , perchè le genti sariano astrette entrar 
alla custodia delle fortezze. Il Capitaneato e il contado di M oli­
se sopportano m alissim o vo lentieri il governo spagnuolo , e pur 
oggid ì alcune città  tengono nel cuore quell’ insegna , che s i 
vede anco in  alcuni castelli m em ori del santo governo d e ’ V e­
neziani. La Calabria non ha fo r te z z e , ma alcune p iazze che 
non potriano lungam ente resistere. Quel poco di P rincip ato  e 
di Basilicata che è a marina , saria difficile da m antenere per 
la lon tan an za , e  perchè per m are bisogneria n avigar con tre 
venti senza potersi ricoverare in porto , e per terra non vi 
saria co m o d ità , e l’ acquisto d’ una faciliteria l’ im presa del­
l’ altra provincia. Terra di lavoro è facile a esser invasa per 
la vicinanza dello stato ecc lesia s tico , il quale ha dato quasi 
sem pre adito a quelli che sono venuti ad assalir il r e g n o , 
sondo per il più stati ch iam ati da’ pontefici.

Hanno gran tim ore g li Spagnuoli delle r ivolle dei tito la li 
e b a ro n i, alle quali quando s i aggiungesse un tum ulto pop o­
lare , saria im possib ile resistere ; perciò i  v iceré in v ig ilano  in  

separare g li an im i de’ baroni fra lo r o , e del popolare dal 
n o b ile , perchè non possono essere sed izion i dove sono d iscord ie  
c d isu n io n i, le quali cercano di fom entare per ogn i via. Cosi
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